
art. 17 L.R. 11/2004

Tavola Scala

COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI

Provincia di Verona
art. 17 L.R. 11/2004

BENI CULTURALI (CORTI RURALI, COLMELLE)

BC n. 18

Stesura Coordinata Variante n. 8

5

STUDIO DI

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E

PROGETTAZIONE URBANISTICA

arch. DANIEL MANTOVANI

collaboratori

arch. Andrea Mantovani

arch. Mattia Filippini

arch. iunior Valentina Mantovani

pian. terr. Katia Brunelli

Progettista

arch. Daniel Mantovani

Progettazione - Quadro Conoscitivo

Compatibilità Idraulica

STUDIO DI

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E

PROGETTAZIONE URBANISTICA

arch. DANIEL MANTOVANI

collaboratori

arch. Andrea Mantovani

arch. Mattia Filippini

arch. iunior Valentina Mantovani

pian. terr. Katia Brunelli

SindacoResponsabile del Procedimento

geom. Giancarlo Zenaro

settembre 2016

- P.I. approvato con D.C.C. n. 9 del 12 aprile 2010

Progettazione arch. Valentino Gomitolo

- P.I. n.1 approvato con D.C.C. n. 53 del 28 novembre 2011

- P.I. n.2 approvato con D.C.C. n. 28 del 19 settembre 2013

- P.I. n.3 approvato con D.C.C. n. 50 del 28 novembre 2014

- P.I. n.4 approvato con D.C.C. n. 35 del 02 settembre 2014

- P.I. n.5 approvato con D.C.C. n. 11 del 02 marzo 2015

- P.I. n.6 approvato con D.C.C. n. 12 del 02 marzo 2015

- P.I. n.7 approvato con D.C.C. n. 18 del 30 aprile 2015

- P.I. n. 8 adottato con D.C.C. n. 17 del 18 aprile 2016 e approvato

con D.C.C. n. 38 del 20 luglio 2016

Avv. Claudio Carcereri De Prati





DESCRIZIONE

Trattasi di un aggregato edilizio tipicamente rurale situato nella frazione di S. Vittore, 

il cui impianto originario risale alla prima metà del 1800.

Come si può notare nell’estratto del Catasto Austroungarico di seguito allegato, la 

corte era originariamente costituita dagli edifici censiti con i numeri 10, 11, 12, 13 e 

14, prospicienti la strada detta della Ghiaia e dagli edifici n. 16 e 22. Quest’ultimo, di 

notevoli dimensioni, delimita l’ambito dal lato sud-ovest. 

Nel corso dei secoli gli edifici che compongono il Bene Culturale non hanno subito 

interventi notevoli o rimaneggiamenti ma ad essi sono stati aggiunti, durante la 

seconda metà del 1900, alcuni annessi rustici costituiti per lo più da tettoie. Oggi 

infatti la corte è delimitata nel lato sud-est da una serie di edifici privi di 

caratteristiche storiche, architettoniche e ambientali. 

Recentemente la porzione nord-est della corte (più precisamente gli edifici n. 11, 12, 

13, 14, 15, 16, 17 e 18) è stata oggetto di interventi di ristrutturazione che l’ hanno 

riqualificata evidenziando l’edificio di pregio a torre con meridiana censito con il n. 

13.

All’interno della corte inoltre è ancora esistente un’aia pavimentata di notevoli 

dimensioni, originariamente utilizzata per l’essiccazione dei cereali. 

Attualmente il complesso è completamente utilizzato ed è diviso in due proprietà. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda si è assegnato il 

grado di protezione n. 3 – Ristrutturazione parziale – agli edifici censiti con i numeri 

10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 26, che costituiscono il nucleo di fabbricati più antichi 

del Bene Culturale in oggetto. Tali edifici infatti, se si eccettua una recente 

ristrutturazione che non li ha modificati formalmente, presentano ancora le 

caratteristiche quantitative e distributive originarie. 

All’edificio censito con il n. 18, di più recente fabbricazione, è statpo assegnato il 

grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale -. 

Stesso grado di protezione è stato assegnato all’edificio n. 22, anch’egli facente 

parte del nucleo di edifici originario. 

Agli edifici censiti con i numeri 19, 21 e 23 viene assegnato il grado di protezione n. 

5 – Demolizione e ricostruzione -, permettendo così di recuperare i loro volumi. 

Attualmente infatti essi sono motivo di degrado all’interno del Bene Culturale e 

dovranno pertanto essere demoliti e ricostruiti sul loro attuale sedime con un aspetto 

adeguato al contesto e con l’uso di materiali consoni come peraltro previsto nelle 

NTO.

Agli edifici n. 20, 24 e 25 viene assegnato il grado di protezione n. 6 –Demolizione 

senza ricostruzione – si tratta infatti di edifici che nascondono e degradano la cinta 

muraria che delimita l’ambito in quanto ad essa addossati. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Le aree pertinenziali esterne dovranno essere conservate nello stato in cui si 

trovano, così dicasi per la cinta muraria perimetrale esistente, per l’aia, in 

corrispondenza delle quali sono ammessi esclusivamente interventi manutentivi e 

conservativi.

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 
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edifici con grado di protezione 3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

edifici con grado di protezione 5: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

grado di protezione superiore purchè esse siano chiaramente definite e 

quantificate nel progetto di cui al  permesso di costruire. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo (Piano di Recupero), esteso a tutto il Bene Culturale, che 

preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il potenziamento delle opere di 

urbanizzazione primaria. 
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